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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO 

DELLA AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PESARO E URBINO 

PER IL QUINQUENNIO 1999-2004 

 

Signor Presidente del Consiglio, colleghi consiglieri, autorità presenti, 

Lo svolgimento della campagna elettorale per queste elezioni 

amministrative si è snodato in maniera costruttiva, e per noi positiva, con 

una importante affermazione politica e personale dei candidati dello 

schieramento di Centro Sinistra. 

Il nostro programma di governo della provincia di Pesaro e Urbino è stato 

accolto con favore dall’opinione pubblica e dalla società civile 

provinciale nelle sue articolazioni più varie: dal mondo giovanile e 

femminile, al mondo imprenditoriale, dal sistema delle autonomie locali,  

al mondo scientifico e culturale. 

Tale programma abbiamo intenzione qui di riaffermare e confermare, sia 

in forma tacita che esplicita in questi indirizzi generali di governo. 

Un programma basato su tre aspetti fondamentali che intendiamo con 

forza riaffermare: la “concertazione”, la “rete” e la “qualità”. 

Saranno le nostre tre stelle polari per il prossimo quinquennio. 
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Siamo convinti, infatti, che molte cose positive sono state realizzate dalle 

amministrazioni che ci hanno preceduto e hanno consentito a questa 

Provincia di essere fra le più ricche e solide d’Italia, si tratta di 

arricchire, sviluppare, innovare quelle esperienze e, soprattutto, si tratta 

di creare un senso di appartenenza ad un progetto complessivo di sviluppo 

della società provinciale che non può non passare attraverso la 

condivisione più larga  possibile degli obiettivi e dei programmi; il loro 

inserimento ed utilizzazione in uno strumento da tutti usabile e da tutti 

arricchibile che punti ad una elevazione della qualità dell’operare e del 

vivere della nostra società. Lo strumento sarà “il tavolo della 

concertazione”. 

A questo progetto chiameremo innanzitutto a partecipare i Comuni, le 

ragazze e i ragazzi della nostra provincia, le donne, le forze produttive e 

del lavoro, gli intellettuali e tutti coloro che dai banchi della maggioranza 

come della minoranza intendono impegnarsi in una nuova stagione 

progettuale con idee condivise, progetti ben fatti, risorse da attivare tutti 

insieme. 

Abbiamo già detto e scritto nel programma elettorale che la nostra 

provincia è ricchissima di potenzialità; tale ricchezza è anche 
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rappresentata dalla diversità ambientale, culturale ed economica 

presente. Intendiamo, come Ente Provincia, porci come punto di 

riferimento e di stimolo nei confronti del pubblico e del privato per far 

emergere tutte le potenzialità umane e materiali presenti nel nostro 

territorio. 

Il metodo permanente dovrà essere la disponibilità, il dialogo, il 

confronto, la intelligente ricerca di soluzioni positive, dentro e fuori 

questo Consiglio Provinciale. 

Il programma intero che è stato presentato agli elettori e che vi è stato 

distribuito è vasto, ma può e dovrà essere completato con il Vostro 

intelligente apporto che, sono certo, sarà scevro da apririoristiche  

posizioni politiche o peggio ideologiche, nella consapevolezza comune che 

la scelta degli elettori una volta determinatasi con il voto, comporta il 

superamento di ogni asprezza e contrapposizione elettoralistica, per 

tramutarsi in un impegno comune, seppur differenziato, nel 

raggiungimento di obiettivi condivisi dell’azione amministrativa, ed in ciò 

mi rivolgo a tutti i consiglieri e in particolare modo a quelli del Centro 

Sinistra, ai Democratici ed ai consiglieri di Rifondazione Comunista. 



 4

Amministrare vuol dire dare risposte celeri e adeguate ai bisogni 

emergenti dei nostri cittadini. La Provincia dovrà essere sempre più una 

istituzione dinamica, efficiente, tempestiva nel risolvere i problemi. 

La rapidità e la snellezza dell’azione amministrativa unite alla 

trasparenza delle scelte saranno per noi un metodo irrinunciabile a cui 

chiediamo l’adesione di tutto il Consiglio e di tutto l’apparato 

amministrativo dell’Ente, soggetto fondamentale per raggiungere gli 

obbiettivi che ci poniamo. 

La Provincia e i Comuni oggi con la legge Bassanini hanno gli strumenti 

per dare grande efficacia alla loro azione amministrativa; l’apparato 

burocratico, come gli amministratori, è e dovrà essere al servizio dei 

cittadini. 

La struttura seminariale di questa Amministrazione ha grandi potenzialità 

ed intelligenze: spetta a me, alla Giunta, all’intero Consiglio, motivarla 

ancora di più e meglio perché siano ancor più sprigionate le grandi 

potenzialità che essa ha. 
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BENI CULTURALI E AMBIENTALI 

In tali campi la nostra provincia ha un patrimonio di altissimo pregio e 

valore per cui sarà indispensabile investire in mezzi, uomini ed 

intelligenze ed in particolar modo farne un terreno nuovo di formazione ed 

occupazione per le nostre ragazze ed i nostri ragazzi. 

Crediamo fortemente in questo patrimonio e ci impegneremo nella sua 

valorizzazione con nuovi progetti che attueremo in accordo con i Comuni 

e le Comunità Montane, la cooperazione, il volontariato, gli Enti e le 

Associazioni private ricercando finanziamenti esterni al nostro bilancio 

che potranno essere tanto più consistenti, quanto più saremo in grado di 

progettazioni di alta e altissima qualità. 

Abbiamo intenzione di innovare iniziative come Sipario Ducale, 

trasformandolo in una “vetrina” della miglior produzione europea ed 

Internazionale nel campo dello spettacolo. 

I sedici Paesi dell’Unione Europea dovranno trasferirsi nel nostro 

territorio con quanto di meglio abbiano prodotto. 

I nostri musei, le nostre pinacoteche, i nostri Teatri dovranno aprirsi e 

divenire luoghi sì di conservazione,  ma anche di produzione e di 
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diffusione impegnando in ciò, e anzitutto, i nostri giovani, con le loro tante 

idee concrete ed incredibili capacità.  

Bisogna pensare alla cultura come inedita possibilità di sviluppo 

economico ed occupazionale. 

A tal fine in accordo con il Comune di Pesaro, e gli altri Comuni, e 

disponibili il Ministero competente intendiamo utilizzare l’ex carcere 

minorile come un luogo di formazione professionale e un centro di 

creazione artistica e culturale dei giovani dell’intera Provincia. 

Le stesse strutture scolastiche potranno e dovranno divenire delle 

“vetrine” permanenti di arte contemporanea, a tal fine cooperano con gli 

istituti artistici presenti nel nostro territorio (Accademia di Belle Arti, 

ISIA, Scuola del libro). 

La nostra produzione editoriale sarà quindi orientata a sostenere ed a 

divulgare le nostre attività istituzionali e quelle dei Comuni e Comunità 

Montane nel campo artistico e culturale. 

Parimenti i beni ambientali delle Aree interne sono una ricchezza sì da 

tutelare, ma anche da valorizzare e da spendere per garantire uno 

sviluppo sostenibile, aumentarne la valenza a fini turistici, e svilupparne 
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in concreto le potenzialità che essi possiedono per lo sviluppo sociale ed 

economico. 

Numerosi, come abbiano visto, sono i progetti da realizzare e da 

potenziare innovativamente, come la formazione professionale per 

operatori culturali e dell’ambiente, l’opera di informazione, 

sensibilizzazione e responsabilizzazione sui temi ambientali. 

Opereremo per il sostegno e l’ampliamento di interventi nei vari centri 

provinciali che lavorano per la tutela della fauna e del patrimonio ittico. 

Dovremo, in conclusione, partendo dal presente che va salvaguardato, 

sviluppare una politica ambientale che sappia coniugare le strategie 

ambientali, con le innovazioni tecnologiche e le opportunità di 

occupazione. 

 

 

 

PER L’INDUSTRIA, IL TERRITORIO, L’AGRICOLTURA E IL TURISMO 

Favorire le massime opportunità di lavoro per tutti, fare della “macchina 

pubblica” uno strumento efficiente ed efficace al passo coi tempi: questi i 

nostri obiettivi. Primi settori d’intervento, l’industria, l’artigianato e il 
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Commercio a cui i nuovi scenari della globalizzazione impongono un’alta 

formazione anche per gli imprenditori e i manager. 

Occorre poi incentivare una nuova imprenditorialità, soprattutto 

giovanile, incoraggiare il lavoro autonomo, migliorare lo Sportello unico 

per l’impresa. Ci candidiamo a svolgere un ruolo attivo verso la Regione 

Marche nella negoziazione dei nuovi programmi di intervento della 

Unione Europea, in particolare in agricoltura, nella Formazione 

Professionale e nei settori produttivi; a lavorare per la valorizzazione di 

tutti i settori produttivi legati alla pesca, alla cantieristica, ai porti di 

Pesaro e Fano, all’Aeroporto di Fano, ai collegamenti con la Slovenia e la 

Croazia. L’Adriatico deve essere un mare di pace, che possa favorire gli 

scambi economici, culturali ed umani tra le due sponde. 

Dovremo inoltre istituire un rapporto più organico con la scuola e 

l’Università d’Urbino. 

Un grande impegno andrà poi profuso nel terziario, per fare davvero del 

grande patrimonio culturale, scientifico, tecnico, artistico e ambientale 

della provincia, un’occasione di sviluppo, in cui il turismo culturale e 

ambientale giochi un ruolo fondamentale. 

Il nostro sarà un impegno per uno sviluppo integrato e complessivo. 
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Occorre far si che alla crescita quantitativa corrisponda anche una 

crescita di qualità, in grado di originare un processo positivo, per l’intero 

territorio, per una migliore qualità della vita, in generale delle nostre 

popolazioni e per un ampliamento delle opportunità per tutti. 

 

 

 

MODERNIZZARE LE STRUTTURE E LA MOBILITA’ DELLE MERCI E 

DELLE PERSONE 

Lo sviluppo integrato e complessivo che noi vogliamo è necessariamente 

legato alla realizzazione di un “riequilibrio territoriale” con infrastrutture 

adeguate che favoriscano lo sviluppo delle aree interne. 

Ci impegneremo in una politica di modernizzazione per la viabilità che 

migliori i collegamenti vallivi, del Foglia, del Parecchia, del Conca, del 

Cesano e del Metauro ed  intervallivi, senza deturpazioni, ma anche senza 

inutili paure. 

Agiremo assieme ai Comuni, alle Comunità Montane, alla Regione, al 

Governo centrale e all’Unione Europea perché la nostra Provincia possa 

fare veramente in tale campo, quel salto di qualità che  sin’ora è mancato: 



 10

il completamento della 2 Mari Fano-Grosseto, il corridoio Adriatico, il 

sistema ferroviario; 

Il mare e l’Appennino dovranno cessare di essere barriere o confini 

invalicabili, i tempi attuali richiedono vie di comunicazione sicure, agevoli 

e anche piacevoli da percorrere; esse sono i vasi sanguigni, nel corpo del 

nostro territorio, in cui la circolazione deve scorrere fluida, per irrorarlo, 

con l’ossigeno dei nostri commerci, del turismo e degli insediamenti 

produttivi, della valorizzazione dei beni culturali, ambientali, dei Centri 

Storici, dei Teatri, dei Musei, dei Monumenti religiosi 

Bisogna modernizzare le nostre infrastrutture per favorire gli investimenti 

e per una crescita organica del nostro territorio; occorre uno sforzo 

straordinario, per attivare risorse aggiuntive fuori del bilancio della 

Provincia, e ciò richiede un impegno politico forte e una azione concertata 

di Comuni, Provincia, Regione, Governo e Parlamento Nazione ed 

Europeo, Forze sociali, sindacali, imprenditoriali, perché tutti insieme 

possiamo agire per fare svolgere alla nostra Provincia un salto di qualità 

indispensabile. 

Tra queste consideriamo  il complesso fieristico di Campanara come polo 

fieristico regionale per cui, siamo d’accordo con la richiesta avanzata 
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dalle Associazioni degli Industriali, nella loro recente assemblea annuale, 

porremo tale questione come una priorità, nei confronti della Regione 

Marche, assieme al Comune di Pesaro, agli altri Comuni, alla Camera di 

Commercio, aperti anche all’apporto eventuale della Repubblica di San 

Marino, dando un carattere alla Fiera sempre più Nazionale ed 

Internazionale. 

 

 

 

I  SERVIZI PUBBLICI 

I 67 Comuni della Provincia di Pesaro e Urbino, i Consorzi, le aziende 

speciali, hanno fatto grandi investimenti per migliorare i servizi in rete. 

Occorre ora un impegno ulteriore per migliorarli e razionalizzarli. Il salto 

di qualità è legato alla necessità di una gestione meno frammentaria ed 

alla creazione di bacini territoriali che consentano efficaci 

programmazioni economiche migliorandone la qualità e riducendo i costi. 

Dovremo ricercare, assieme ai Comuni e alle Comunità Montane, le 

soluzioni idonee per la razionalizzazione degli acquedotti e dei depuratori, 

per l’istituzione ampia e diffusa della raccolta differenziata dei rifiuti, per 
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la riduzione delle attuali 7 discariche nell’area provinciale migliorandone 

l’efficienza e affrontando il problema del recupero e riutilizzo dei rifiuti 

speciali; per la riqualificazione del trasporto pubblico per renderlo 

competitivo ed integrarlo con quello privato e soddisfare ampiamente, la 

richiesta di mobilità sia su gomma che su rotaia con particolare 

attenzione alle aree interne della nostra provincia. 

Si tratta di impegnarci in una strategia di razionalizzazione e di 

riqualificazione dei servizi, tenendo sempre presente la necessità della 

tutela dell’ambiente e della difesa del territorio. 

Occorre avere in rete quelle conoscenze e quei dati che consentano di 

migliorare la qualità dei servizi e renderli più efficienti. 

 

 

 

I SERVIZI SOCIALI 

Compito fondamentale dei governi locali, io credo, è quello di costruire le 

condizioni per una politica di sviluppo che assuma la giustizia sociale e la 

solidarietà come punti di riferimento primari. Crediamo che il ruolo della 

Provincia in questo settore sia quello del coordinamento e della 
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promozione degli interventi sociali nel territorio, supportando la rete di 

servizi e la programmazione dei Comuni e Comunità Montane, in 

particolare quelli minori, dotati di  scarse risorse economiche. 

E dunque necessaria l’istituzione di un osservatorio provinciale dei 

bisogni e delle risorse, per meglio promuovere azioni di riequilibrio dei 

servizi. 

E’ inoltre nostra intenzione creare il Forum Provinciale dei giovani - una 

assemblea delle ragazze e dei ragazzi dai 16 ai 29 anni che proponga 

progetti alla Pubblica Amministrazione, alla Provincia, ai Comuni, alle 

Comunità Montane; è nostra intenzione inoltre realizzare, con i Comuni, il 

Coordinamento per l’educazione alla pace e alla solidarietà. 

Il nostro impegno sarà quello di promuovere una efficiente, equa e 

solidaristica politica in campo sociale, sostenendo e coordinando 

attivamente le iniziative dei Comuni e delle Comunità Montane soprattutto 

in direzione dei più deboli, dei bambini, dei disagiati, invalidi, portatori di 

handicap, cittadini provenienti da altri paesi del mondo. 
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EUROPA IL FEDERALISMO 

La Provincia deve attivamente partecipare alle problematiche europee con 

l’impegno di conseguire gli obiettivi di Maastricht, tenere sotto controllo 

l’inflazione e rilanciare lo sviluppo, avere rapporti costanti e concreti per 

realizzare i nostri obiettivi ed integrare le nostre risorse di bilancio. 

Non va dimenticato, poi, il lavoro per la pace e la sicurezza, con interventi 

concreti di solidarietà nel territorio europeo dando alla nostra Provincia 

il ruolo che le spetta in Italia, in Europa e a livello Internazionale. 

Importante è inoltre il processo di attuazione del federalismo, che ha 

avuto un forte impulso, in questl’ultimo anno, determinando quindi 

trasformazioni nelle istituzioni pubbliche, tra cui la notevole estensione 

delle funzioni amministrative degli enti locali. 

In una fase di cambiamento, non ancora stabilizzata, diventa dunque 

indispensabile l’unità e il coordinamento tra Regioni, Province, Comuni e 

Comunità Montane per non duplicare competenze e attività di gestione di 

servizi. Occorre dunque trovare un punto di contatto permanente tra le 

varie istituzioni, in ogni settore, al fine di verificare i vari progetti e la 

loro realizzabilità. 
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Il tavolo della concertazione e il Patto per lo sviluppo della Provincia di 

Pesaro e Urbino, è senz’altro lo strumento più efficace. 

Un grande impegno intendiamo quindi assumerci per l’Europa, per la 

sicurezza dei nostri cittadini e la pace in un progetto federalista che abbia 

al centro la valorizzazione delle autonomie locali, dei Comuni, delle 

Province, delle Regioni come fondamentali livelli di governo più vicini 

alla nostra gente. 

Signori Consiglieri, , Signor Presidente del Consiglio, 

per tutto ciò detto, Vi chiedo un voto favorevole a questi indirizzi di 

governo che saranno da me  particolarmente e attentamente seguiti 

assieme agli membri della Giunta che sono: 

VICE PRESIDENTE – ASSESSORE: Vittoriano Solazzi 

ASSESSORE: Roberto Borgiani 

ASSESSORE: Sauro Capponi 

ASSESSORE: Gloriana Gambini 

ASSESSORE: Mirco Ricci 

ASSESSORE: Giovanni Rondina 

ASSESSORE: Paolo Sorcinelli 

ASSESSORE: Leonardo Talozzi. 


